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BUON COMPLEANNO SAN BASILE!!BUON COMPLEANNO SAN BASILE!!   
Il nostro amato paese festeggerà i suoi 500 anni di vita il primo Gennaio 2010  

T 
utto cominciò più o meno 

verso la fine del XV secolo, 

quando un valoroso e no-

bile condottiero albanese 

di nome Giorgio Castriota Skander-

beg, arrivò sulle coste meridionali 

italiane con parte del suo popolo, per 

salvarlo dalla dominazione turca. 

Fervente cattolico e abile guerriero, 

le gesta dellôeroe albanese ben presto 

risuonarono in tutta Europa, tanto 

che gli furono attribuiti gli appellati-

vi di ñdifensore impavido della civilt¨ 

occidentaleò e ñatleta di Cristoò. 

Lôarrivo di Skanderbeg diede vita a 

tutte quelle piccole comunità di ori-

gine italo-albanese presenti oggi sul 

nostro territorio in primis, ma anche 

in Sicilia, Puglia, Molise e Campania; 

minoranze etniche che crebbero e si 

svilupparono parallelamente alla 

civiltà italiana, ma che seppero man-

tenere propri usi e propri costumi, 

facendo valere su un territorio stra-

niero la loro individualità e identità. 

E fu proprio così che nacque San 

Basile, ben 500 anni fa (data indica-

tiva, poiché storicamente non esiste 

una data precisa che indichi la nasci-

ta di una città o di un paese). San 

Basile comincia a formarsi nei pressi 

del convento di San Basile Craterete, 

da cui prende anche il nome (uno 

degli unici tre conventi in Italia di 

rito greco-bizantino) e comincia ad 

espandersi verso nord, nei pressi 

della sorgente, la cosiddetta ñgjitonia 

Krojò. I primi documenti che attesta-

no lôesistenza di San Basile furono 

alcuni Capitoli stipulati col vescovo 

di Cassano allo Jonio, Marino Toma-

celli, risalenti allôanno 1510. Da quel 

momento sono passati ben 500 anni, 

500 anni in cui San Basile ¯ cresciu-

ta, è cambiata, si è modificata; ha 

avuto i suoi alti e i suoi bassi, ha vi-

sto lôavvicendarsi di mille stagioni, di 

mille dinastie, di mille personaggi 

che hanno fatto la storia del paese. 

Sono passati 500 anni, ma a volte 

sembra che il tempo si sia fermato, 

guardando lôorologio comunale che 

segna le ore da un tempo infinito, 

oppure guardando quel bellissimo 

panorama di ulivi che i nostri avi 

coltivarono con tanti sacrifici. Il tem-

po passa, le ore volano, gli anni si 

rincorrono senza sosta, il paese cam-

bia, ma San Basile è scolpito dentro 

ognuno di noi, è il luogo al quale tut-

ti, prima o poi, faranno ritorno.  

 

Miryam Vicchio  
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Il punto sulla ñKmzero cupò 

Il torneo ñKmzero cupò ¯ arrivato alla terza giornata, San Basile tra le capolista 

LôASSOCIAZIONELôASSOCIAZIONE  

C 
iak,si gira! Eô giunta alla 3Á giornata 

il Kmzero Cup 2009, torneo che sta 

riscuotendo sempre più successo e 

interesse non solo tra i partecipanti, 

ma anche tra il pubblico. 3° giornata intrisa di 

avvenimenti, visti alcuni importanti match 

come quello tra la 

squadra locale del 

San Basile e quella 

del Firmo, appaiate 

tutte e due a 6 punti 

in classifica. Dunque 

uno scontro al vertice 

che non ha avuto 

esclusione di colpi, 

ma che sostanzial-

mente si è disputata in modo corretto e so-

prattutto giocando un buon calcio.                                                                                                           

La partita, disputata il 12 dicembre alle ore 

14:10, ha visto il confrontarsi di due squadre 

equilibrate dal punto di vista tattico, senza 

nulla togliere però alla tecnica e alla capacità 

di creare numerose occasioni da gol da tutte e 

due le parti. Un primo tempo studiato e accor-

to da entrambi le parti, termina con il risulta-

to di 0 -0, senza che le due squadre abbiano 

mostrato lacune nei diversi reparti, e senza 

creare grandi occasioni da gol. Il secondo 

tempo, invece, riparte con tuttôaltra marcia. 

Le squadre, decise a vincere la partita per 

aggiudicarsi il primato del torneo, entrano in 

campo con tuttôaltro spirito. La prima a farsi 

sotto è il San Basile, che dopo un pericoloso 

calcio dôangolo, scacciato prontamente dalla 

difesa avversaria, spreca clamorosamente 

calciando alle stelle con un tiro di Rapone, 

una ribattuta giunta al limite dellôarea. Nulla 

da fare, si rimane ancora sullo 0-0. Il Firmo 

prende cosi coraggio gestendo perlopiù il 

centrocampo, centro nevralgico del gioco. Da 

lì partono appunto numerosi cross, che non 

mettono affatto in affanno il trio difensivo 

Quartarolo -Colautti -Arcidiacono, nonché il 

portiere Vicchio, sempre attento nelle uscite. 

Ma è sempre il Firmo a dettare i ritmi di gio-

co, e il San Basile pare abbia perso il suo, 

subendo lôoffensiva degli avversari e rischian-

do in più di una occasione di passare in svan-

taggio. Lôinnesto di alcuni cambi a centrocam-

po  da parte del mister Rapone sembrano  

ridare fiato alla squadra, tantô¯ che a 15 minuti 

circa dalla fine ,il nuovo entrato Ielpo rischia 

di mandare in vantaggio la sua squadra con 

un tiro da 20 mt, che però colpisce una clamo-

rosa traversa.  Ancora nulla da fare dunque, il 

risultato resta cosi bloccato sullo 0-0.  A cin-

que minuti dalla fine è però il Firmo a render-

si pericoloso con un lancio dalla difesa che il 

loro numero 9 stoppa prontamente  e facendo 

partire un pericolosissimo tiro che il portiere 

del San Basile devia in angolo. Sarebbe stato il 

gol della beffa per il San Basile, che non a-

vrebbe meritato assolutamente di perdere, ma 

n® tanto meno di vincere, vista lôinconsistenza 

del reparto offensivo in una partita tanto deli-

cata.  Si può ritenere giusto, dunque, questo 

pareggio, che non muove di granché  la classi-

fica; infatti, le due capolista rimangono anco-

ra tali, visto il pareg-

gio pomeridiano. Tra 

le altre partite è da 

s e g n a l a r e 

lôimportante vittoria 

del Giorno per Giorno 

contro il T. A 

SOCCER TEAM per 2

-6, che porta la prima 

a quota 7 punti, insie-

me alle due capolista Firmo e San Basile. Tra 

le altre,vincono i Bestioni sui Verdeblu per 2-

1, mentre perde la Stella Rossa contro il Sara-

chelsea  anchôessa per 2-1. La classifica dun-

q u e  è  l a  s e g u e n t e :                                                           

San Basile, Giorno per Giorno, Firmo, 7 punti, 

Sarachelsea e Mila Team 6 punti,  Bestioni 4, 

Verdeblu 3, Stella Rossa 2, C.C SOCCER 

TEAM e T.A SOCCER TEAM 0 punti. 

Francesco Vicchio  

 

Gli appuntamenti    

di Natale con il Ma-

lemaleGroup  

I l MalemaleGroup, per le vacanze 

natalizie, si è già attivato per la 

preparazione di piacevoli serate che 

vi accompagneranno durante tutto 

lôarco di questo Natale 2009. Si co-

mincia col famoso gioco dei pacchi, 

ñShurbisat Tondaò; la prima serata ¯ 

prevista per il 28 dicembre presso 

lôex scuola elementare, alle ore 21.30, 

la seconda invece si terrà il 30 di-

cembre, nella stessa sede e alla stessa 

ora. Sono previste due manches a 

serata, una per gli adulti e lôaltra per 

i bambini. Il costo dellôiscrizione ¯ di 

10ú per gli adulti e di 5ú per i pi½ 

piccoli. Per informazioni rivolgersi a: 

Marino Tamburi 3487552636; Ma-

riagiovanna Scirchio 3470991071. Il 

5 gennaio 2010, invece, ¯ la volta 

della tradizionale tombolata, che si 

svolger¨ presso lôex scuola elementa-

re; seguir¨ lôestrazione della lotteria 

organizzata dal MalemaleGroup. 

Non mancate!!!  

Unôazione durante le fasi di gioco. 

ñ Associazione: riunione 
volontaria di individui 

che perseguono uno scopo 
comune, tipicamente sen-
za fini di lucroò. Lo scopo 
comune, per quanto ri-
guarda la nostra Associa-
zione, è quello di contri-
buire a mantenere attiva 
una comunità come la 
nostra che non vanta cer-
tamente fra le sue peculia-
rit¨ lôattivismo in tutte le 
sue forme. Per attivismo si 
intende una attività fina-
lizzata a produrre un cam-
biamento sociale o politi-
co. Quello politico lo e-
scludiamo, forse bisogne-
rebbe meditare su quello 
sociale. 
A volte piovono critiche 
sullôoperato della nostra 
Associazione, la quale 
viene definita ñpoliticaò e 

filo -amministrazione, 
appellativo attribuitoci 
anche durante la prece-
dente amministrazione. Le 
critiche vanno sempre 
accettate perché sono co-
struttive, ma mi chiedo 
seriamente se vanno ac-
cettate anche le critiche di 
coloro che hanno preferito 
non sostenere 
lôAssociazione tramite il 
tesseramento. Nonostante 
ciò, abbiamo deciso di 
convocare una riunione 
per i soci e non soci, do-
menica 13 dicembre pres-
so la sede 
dellôAssociazione (Casa 
del Ragazzo). La parteci-
pazione è stata ïhaimè- 
modesta ed ha visto la 
presenza di un gruppo di 
giovani e giovanissimi che 
ha messo a disposizione le 

propria capacità per 
lôorganizzazione degli e-
venti natalizi e post-
natalizi, nonché quelli che 
andremo ad organizzare a 
partire dal nuovo anno.  
Sinceramente ci aspetta-
vamo una partecipazione 
maggiore in modo da apri-
re un dibattito serio e co-
struttivo sulle problemati-
che del nostro paese, sono 
appuntamenti come questi 
che ci permettono di capi-
re chi davvero ci tiene alle 
sorti della nostra comuni-
tà e chi se ne frega.  
Come diceva un certo Fa-
brizio De Andrè in una sua 
famosa canzone: ñanche se 
voi vi credete assolti siete 
lo stesso coinvoltiò.  
 
                  
                   Fabio Tamburi  

Riunione informa-
tiva del 13 dicem-
bre: riassumendo  
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  P O L I T I C A  L O C A L EP O L I T I C A  L O C A L E   

Inaugurato il nuovo museo delle icone  
La struttura dellôex ñOasiò ospita lôarte iconografica 

I  
l 19 dicembre è stato inaugura-
to il Museo delle icone, sito in 
via Mazzini, 
precisamente 

nella ex sede 
dellôOasi. In tale 
occasione, è stato 
presentato anche il 
libro del Professore 
Passarelli, ñLo Scin-
tillio dellôOroò, una 
sorta di guida stori-
ca sulle tecniche iconografiche e la 
tradizione antica di questôultime, che 
hanno avuto un forte impatto storico 
nella tradizione di 
San Basile e di 
tutti i paesi arbe-
reshe.  Il progetto, 
intrapreso nel 
1996 dallôallora 
Sindaco Vincenzo 
Bellizzi, è stato 
ripreso e svilup-
pato dalla prece-
dente Ammini-
strazione, guidata dal Sindaco Ange-
lo Pugliese, ed ha trovato continuità 
con lôattuale Amminstrazione. 

Allôevento hanno presieduto il sinda-
co Vincenzo Tamburi, Papàs Basilio 

Blaiotta, parroco di 
S a n  B a s i l e , 
lôOnorevole Damia-
no Gagliardi, Asses-
sore Regionale al 
Turismo, Minoran-
ze linguistiche, I-
dentità e Culture 
l o c a l i , 
lôArchimandrita 

Pierino Tamburi, Arciprete della Di-
ocesi di Lungro e infine il Professore 
Gaetano Passarelli, autore del libro, 

nonché allestitore 
del museo. Un 
rinfresco aperto a 
tutta la cittadinan-
za ha concluso la 
manifestazione. 
Nella sede musea-

le sono presenti 

riproduzioni di 

icone provenienti 

da varie parti del mondo:  Egitto, 

Ru ss ia ,  B a l c a n i  e  G re c ia , 

questôultime simili a quelle presenti 

nellôarte locale. Un vero e proprio 

itinerario storico, che permette di 

toccare con mano analogie e diffe-

renze, culturali e artistiche, di popoli 

così lontani, ma assolutamente  vici-

ni nellôintento comune di rappresen-

tare artisticamente la tradizione gre-

co-bizantina nel mondo; la massiccia 

presenza dellôarte iconografica nel 

territorio arbereshe, fa della nostra 

cultura una cerniera storica fonda-

mentale per lôimpronta artistica 

mondiale. 

Francesca Scirchio  

P 
iazza coperta si, o Piazza 
coperta no? Questo è un 
problema che dovremmo 
porci un poô tutti, perch® in 

questi giorni lôAmministrazione co-
munale ha indetto un referendum, 
attraverso il quale lôesistenza della 
nostra Piazza mercato, comunemen-
te detta ñPiazza Copertaò, potrebbe 
interrompere la sua decennale storia 
allôinterno del nostro paese, o po-
trebbe voltare faccia e dare spazio 
alla modernità.  
Il referendum, già attivo dal 20 di-
cembre, permette a noi cittadini di 
votare in merito a tale proposta sia 
in maniera interattiva, visitando il 
s i t o  i n t e r n e t 
www.comunedisanbasile.it , sia in 
maniera cartacea, recandosi diretta-
mente presso la sede comunale. Tale 
referendum, inoltre, non avrà limiti 
di età e sarà aperto a tutti. 

Questôultimo terminer¨ giorno 5 
gennaio, giorno in cui verrà reso 
pubblico lôesito dello stesso. 
Le tante proposte avanzate in merito 
allôeventuale abbattimento della 
Piazza mercato sono delle più svaria-
te: dalla costruzione di un parcheg-
gio, alla costruzione di un campo di 
beach volley durante il periodo esti-
vo, dalla realizzazione di unôarea ver-
de comunale, al semplice allarga-
mento della strada adiacente alla 
piazza. La creazione di questo refe-
rendum dovrebbe per lo meno sti-
molare lôinteresse dei cittadini di San 
Basile ad affrontare un tema che 
coinvolge direttamente la nostra pic-
cola comunità. 
Votate, votate, votate: anche questa è 

democrazia! 

Francesco Vicchio  

Piazza mercato si o piazza mercato no?  
Indetto un referendum per decidere le sorti della cosiddetta ñpiazza copertaò 

Una delle icone presenti nel museo. 

Un momento dellôinaugurazione. 

http://www.comunedisanbasile.it

